
Elasticsearch Search & Faceted

Navigation Guida utente
Modulo PrestaShop, versione 4.21.0 · Compatibile con PrestaShop dalla 1.7.7 alla 9 · PHP 7.1

o successivo

Ricerca istantanea e tollerante ai refusi con un

pannello filtri moderno

Questo modulo sostituisce la ricerca nativa di PrestaShop con un vero motore di ricerca, a

scelta tra Elasticsearch, OpenSearch o Meilisearch, e aggiunge una navigazione a

faccette moderna e completamente configurabile. I clienti ottengono un autocompletamento

istantaneo con miniature e prezzi, risultati tolleranti ai refusi di battitura e un'esperienza

"Filtri" pulita in un pannello modale. I prezzi mostrati al cliente sono sempre quelli esatti e in

tempo reale per il suo gruppo e la sua valuta: nulla di quanto mostrato al checkout proviene

mai da un valore in cache o indicizzato. Per partire non serve un server esterno: appena

accendi il suo interruttore principale (sezione 1), il modulo lavora sulla ricerca nativa di

PrestaShop, e puoi collegare un motore esterno quando sarai pronto. Questa guida copre ogni

scheda del pannello di configurazione, ogni opzione al suo interno, e i percorsi passo per

passo per le operazioni che un negoziante deve davvero compiere: installare, scegliere un

motore, indicizzare il catalogo, costruire i filtri, creare un modello di filtri, scrivere una regola

di merchandising, pubblicare una pagina di atterraggio SEO basata su un filtro, e leggere le

statistiche di ricerca.

1. Installazione e primo avvio

1. Nel back office vai su Moduli → Gestione moduli → Carica un modulo e seleziona

il file ZIP del modulo.

2. Una volta installato, clicca Configura per aprire la pagina di back office del modulo.

Compare anche come voce propria nel menu principale del back office.

3. Il modulo si installa di default sul motore Nativo, con navigazione a faccette e

autocompletamento già impostati su Sì, ma con l'interruttore principale Attiva la

ricerca nel front-office su No, così l'installazione non cambia nulla per i clienti

finché non decidi tu. Per andare online imposta quell'interruttore su Sì nella scheda

Impostazioni ricerca e salva: ricerca, filtri e autocompletamento funzionano subito

sul motore nativo, senza server esterni e senza nient'altro da configurare. Tutto ciò

che questa guida descrive da qui in avanti è un affinamento, non un requisito per

andare online.

Gli aggiornamenti sono automatici. Gli aggiornamenti sono inclusi e si installano nello stesso

modo della prima installazione, tramite Gestione moduli. La pagina di configurazione mostra un

badge di stato con la versione attualmente installata e, quando ne esiste una più recente, il suo

numero di versione, proprio accanto al logo, così sai sempre a colpo d'occhio se è disponibile un

aggiornamento. Se il server web non può scrivere nella cartella del modulo, un avviso lo segnala

nella pagina che si apre con Configura, così puoi sistemare i permessi prima che un aggiornamento

fallisca.



Il modulo richiede PrestaShop 1.7.7 o successivo e PHP 7.1 o successivo. Per il motore nativo

non serve nessuna estensione PHP oltre a quelle già richieste da PrestaShop. Collegare

Elasticsearch, OpenSearch o Meilisearch richiede solo un accesso HTTP o HTTPS in uscita dal

server PrestaShop verso quel server di ricerca.

2. Scegliere un motore di ricerca (scheda Connessioni)

Apri la scheda Connessioni e scegli il tuo Motore. Ogni altra scheda del modulo dialoga con

il motore attraverso la stessa astrazione, quindi il front office si comporta allo stesso modo

qualunque sia il backend scelto. Cambiare motore non trasferisce l'indice precedente: dopo

essere passati a (o tra) Elasticsearch, OpenSearch o Meilisearch, esegui una reindicizzazione

completa dalla scheda Dashboard (vedi sezione 13).



Opzioni del motore

Nativo: nessun server esterno. Il modulo legge direttamente il database di

PrestaShop. Niente da indicizzare, niente da mantenere, la scelta consigliata quando

non hai un server di ricerca dedicato da gestire, o hai un catalogo piccolo o medio. Su

questo motore non esiste un analyzer né un punteggio di rilevanza, quindi diversi

controlli della scheda Impostazioni ricerca sono mostrati disabilitati qui (vedi sezione

4); la tolleranza ai refusi propria del modulo funziona comunque.

Elasticsearch: supporta le versioni maggiori 6, 7, 8 e 9, rilevate automaticamente,

incluse le differenze di sintassi del mapping tra la 6.x e la 7.2 o successive.

Consigliato per cataloghi di grandi dimensioni, o ogni volta che serve avere in modo

rapido i conteggi dei risultati per valore sui filtri, dato che il motore li restituisce

insieme ai risultati.

OpenSearch: rilevato automaticamente e gestito come un cluster moderno,

indipendentemente dalla sua versione 1.x, 2.x o 3.x.

Meilisearch: un'alternativa leggera e self hosted, con una solida tolleranza ai refusi

integrata e un server semplice da gestire, senza dover operare un cluster basato su

JVM. Alcune funzioni si comportano diversamente o non sono disponibili su

Meilisearch; ognuna viene segnalata in questa guida dove è rilevante (conteggi dei

risultati sui gruppi di valori delle faccette, alcuni controlli della scheda Impostazioni

ricerca, e un limite di carico descritto nella sezione 4).

Impostazioni di connessione Elasticsearch / OpenSearch

Attivo: indica quale dei server inseriti è effettivamente quello usato. Aggiungi uno o

più server e contrassegnane uno come attivo.

Nome, Schema, Host, Porta: l'indirizzo del server. Per un cluster condiviso o

ospitato puoi inserire un URL completo, incluso un percorso, direttamente nel campo

Host (per esempio https://cluster.provider.com/my-space ).

Utente / password di autenticazione base e Chiave API: le credenziali, se il tuo

server le richiede. Una volta salvate, la password e la chiave API non vengono più

riscritte nella pagina: il campo resta vuoto con l'indicazione "Salvata, lascia vuoto per

mantenerla". Lascialo vuoto per mantenere il valore salvato, scrivine uno nuovo per

sostituirlo, oppure spunta Rimuovi la password e la chiave API salvate per

cancellarle entrambe. Un valore salvato viene mantenuto solo per lo stesso server: se

ne cambi schema, host, porta o percorso base, scrivi di nuovo password e chiave API.

Percorso base: un prefisso di percorso facoltativo aggiunto davanti a ogni richiesta,

utile per uno spazio di ricerca affittato su un'istanza condivisa. Lascialo vuoto per un

cluster dedicato.

Test: verifica che il server risponda con i valori attualmente presenti nel modulo (non

necessariamente quelli già salvati) e segnala il motore e la versione rilevati. Una

credenziale che non è stato effettivamente possibile salvare non viene più segnalata

come corretta dal Test (vedi la nota qui sotto).

Rimuovi: elimina quella riga di server.

Impostazioni di connessione Meilisearch

Un singolo host: Schema, Host, Porta, una chiave API (master o con ambito limitato) e un

Percorso base facoltativo, con lo stesso significato descritto sopra. La chiave API salvata è



gestita allo stesso modo: non viene più mostrata, resta quella salvata se lasci il campo vuoto

per lo stesso server, e si cancella con Rimuovi la chiave API salvata.

Impostazioni condivise

Prefisso indice (namespace): assegna un namespace a ogni indice, per ogni

motore, inclusi gli identificativi di indice di Meilisearch. Su un'istanza di ricerca

condivisa con altri negozi o ambienti, è ciò che tiene separati i tuoi dati dai loro. Una

nuova installazione parte con un prefisso casuale tutto suo, ps_cll_  seguito da sei

caratteri, così due negozi che condividono un motore non toccano mai gli indici l'uno

dell'altro; un'installazione aggiornata da una versione precedente mantiene il prefisso

che aveva. Se svuoti il campo, viene salvato ps_cll .

In multistore, le impostazioni di connessione sono per negozio: un negozio senza una propria

configurazione specifica usa il valore predefinito globale. È così che due negozi della stessa

installazione PrestaShop possono usare due motori diversi in parallelo, per esempio uno su

Elasticsearch e l'altro su Meilisearch.

Una password, o un'impostazione contenente il carattere "minore di", spariva senza

avviso al salvataggio. Questo è stato corretto: ogni valore memorizzato che potesse essere

danneggiato dalla sanificazione automatica di PrestaShop è ora protetto, e qualunque valore che

non sia stato possibile scrivere viene segnalato come errore invece di una falsa conferma di

salvataggio. Se generi password per il tuo server di ricerca, non c'è più motivo di evitare un

particolare carattere, ma il modulo ora ti avvisa chiaramente se un valore ricevuto non può essere

memorizzato, invece di mantenere silenziosamente quello vecchio.

Connessioni: scegli il motore, incluso "Nativo", aggiungi uno o più server, testa la connessione e imposta un prefisso

indice.



3. Impostazioni ricerca, parte uno: interruttori principali, posizione

dei filtri e temi personalizzati

La scheda Impostazioni ricerca è la più ampia del pannello ed è divisa in quattro gruppi.

Questa sezione copre i primi due: gli interruttori principali e la posizione del blocco filtri, più i

tre campi pensati specificamente per i temi personalizzati. I filtri dell'analyzer, la tolleranza ai

refusi e le impostazioni di ottimizzazione della query sono trattati nella sezione 4.



Interruttori principali

Ognuna delle voci seguenti è un semplice interruttore Sì / No per l'intero negozio:

Attiva la ricerca nel front-office: l'interruttore principale del modulo sul negozio.

Su una nuova installazione è impostato su No, così per i clienti non cambia nulla

finché non lo attivi.

Sostituisci la ricerca nativa: quando attivo, i risultati del modulo sostituiscono la

pagina dei risultati di ricerca nativa di PrestaShop.

Torna automaticamente alla ricerca nativa: se il motore esterno diventa

irraggiungibile, il negozio continua a funzionare sulla ricerca nativa invece di mostrare

un errore ai clienti. Lo stesso vale per un singolo listato a cui il motore risponde con

un errore: con questo interruttore attivo, quella pagina viene servita dalla ricerca

nativa invece che con un elenco vuoto. A prescindere da questo interruttore, un

motore che smette di rispondere, va in timeout o risponde con un errore del server

viene lasciato stare per 30 secondi, poi un solo controllo rapido decide se è tornato,

così un motore lento o bloccato non rallenta mai le pagine del negozio; le modifiche ai

prodotti che nel frattempo non è stato possibile inviargli restano in coda e le invia la

chiamata successiva del cron (sezione 13).

Autocompletamento: il pannello dei suggerimenti che si apre mentre si digita nel

campo di ricerca.

Widget di ricerca nell'header e sostituisci il campo di ricerca nativo: se il

modulo fornisce un proprio campo di ricerca al posto di quello nativo di PrestaShop.

Navigazione a faccette: il pannello dei filtri vero e proprio.

Mostra le faccette anche sulla pagina di ricerca: di default le faccette

compaiono sulle pagine categoria; questo interruttore le estende anche alla pagina

dei risultati di ricerca. Richiedono che Sostituisci la ricerca nativa sia attivo:

senza, la pagina di ricerca è il listato di PrestaShop e lì i filtri non vengono mostrati.

Navigazione a faccette AJAX: applicare un filtro aggiorna la griglia senza ricaricare

l'intera pagina.

Paginazione / ordinamento / dimensione pagina via AJAX: disattivato di default.

Se attivo, cambiare pagina, ordine di ordinamento o dimensione pagina avviene

anch'esso senza ricaricare la pagina; vedi "La pagina successiva arriva come" più

sotto per i tre modi in cui questo può funzionare.

Filtri anche sulle pagine marca, fornitore, novità, offerte e più venduti:

estende la navigazione a faccette oltre alle categorie e alla ricerca, a queste cinque

pagine di listato. Ciascuna mantiene il proprio insieme naturale di prodotti e il proprio

ordine predefinito (i più venduti restano ordinati per unità vendute, le novità restano

ordinate dal più recente); la faccetta che renderebbe una pagina priva di senso viene

automaticamente esclusa da essa (per esempio la faccetta marca sulla pagina di una

marca specifica). Queste pagine usano la configurazione delle faccette a livello di

negozio; i modelli di filtri (sezione 7) non vengono assegnati a esse. Disattiva questa

opzione per restituire queste cinque pagine al listato nativo di PrestaShop.

Limite noto dei temi Classic e Hummingbird. Questi due temi, e qualunque tema costruito su

di essi, non danno mai alla pagina dei risultati di ricerca una colonna sinistra, su nessuna versione

di PrestaShop, dalla 1.7.1 alla 9.1 comprese: è il modo in cui il tema struttura quella specifica

pagina, non un limite della versione di PrestaShop, e nessun aggiornamento lo cambia. Per questo il



modulo disegna il blocco filtri da un secondo hook, a livello di layout, su qualunque pagina

strutturata in questo modo, così le faccette sulla pagina di ricerca funzionano indipendentemente

dalla versione. Questo è invisibile sui due temi standard. L'unico caso non coperto è un tema che

sovrascrive quello stesso hook di layout per scopi propri; su un tema simile, usa la tabella delle

posizioni descritta più avanti, che legge i file del tema attivo e ti dice quale posizione funziona

davvero.

Interfaccia della navigazione a faccette

Due scelte: un popup modale (consigliato), aperto da un pulsante "Filtri" posizionato sopra

la griglia prodotti, oppure una barra laterale legacy. L'interfaccia a barra laterale lascia che

l'impostazione di posizione qui sotto controlli pienamente il layout; con l'interfaccia modale, lo

script del modulo solleva sempre la barra "Filtri" appena sopra la griglia, qualunque posizione

tu scelga (vedi la nota più in basso).

Posizione del blocco filtri

Sette scelte: Automatica (il default: colonna sinistra su una pagina con layout che ne ha una,

sopra la griglia su una pagina che non ne ha), Colonna sinistra, Colonna destra, Sopra la

griglia prodotti (larghezza piena), Sotto l'intestazione della categoria, Sotto l'header

del sito (larghezza piena), e Dove lo richiama il tema, che disegna il blocco dal proprio

hook, displayCllEssearchFilter , così un tema che aggiunge {hook

h='displayCllEssearchFilter' mod='cll_essearch'}  a uno dei propri template può posizionare il

blocco ovunque.

Accanto al menu a tendina, una tabella dinamica elenca ogni posizione, se è effettivamente

utilizzabile sul tema in uso e perché. Viene costruita leggendo i file di template del tema

attivo (e del tema da cui eredita) per vedere quali hook richiama, e i layout delle pagine di

listato prodotti per vedere quali colonne quelle pagine hanno realmente; una posizione

tecnicamente agganciata a un hook ma su un layout a piena larghezza senza colonna viene

correttamente segnalata come inutilizzabile. In multistore, quando ti trovi nel contesto "tutti i

negozi", la tabella risponde per ogni negozio attivo e prevale la risposta peggiore.

Limiti noti dell'impostazione di posizione, dichiarati apertamente anziché nascosti:

Con l'interfaccia filtri modale, la posizione decide solo dove il blocco si trova nel codice

sorgente della pagina: lo script del modulo solleva comunque la barra "Filtri" appena sopra

la griglia, perché è esattamente ciò per cui l'interfaccia modale è pensata. Scegli

l'interfaccia a barra laterale se vuoi che la posizione controlli pienamente il layout. "Dove

lo richiama il tema" è l'unica eccezione: viene lasciato esattamente dove lo ha messo il

tema.

Con l'interfaccia a barra laterale, le due posizioni interne al contenuto e "Sotto l'header

del sito" disegnano l'elenco filtri come una colonna verticale estesa a tutta la larghezza

dell'area contenuto. Funziona e filtra correttamente, ma è stata pensata per una colonna,

e lo si vede.

Il controllo può leggere solo ciò che il tema espone nei propri file: un tema che richiama un

hook condizionalmente da PHP, o sotto un nome di variabile, gli resta invisibile, quindi una

posizione segnalata come inutilizzabile resta comunque selezionabile, e l'avviso

semplicemente si ripete quando la salvi.

La pagina successiva arriva come



Usata solo quando la paginazione AJAX è attiva. Tre scelte: la paginazione numerata del

tema (mantenuta per i motori di ricerca, e mostrata di nuovo una volta raggiunto il limite

"Carica altri" descritto sotto), un pulsante "Carica altri", oppure lo scorrimento infinito.

Entrambe le ultime due opzioni aggiungono la pagina successiva sotto quella corrente invece

di sostituirla.

Limite noto: un modulo che decora le card prodotto via JavaScript dopo l'aggiornamento della

griglia, come un'icona cuore per la wishlist o le stelle delle recensioni, non decora le card aggiunte

da "Carica altri" o dallo scorrimento infinito, perché l'evento che queste due modalità scatenano

chiede al tema di sostituire l'intero elenco, il che scarterebbe tutto quanto già aggiunto in

precedenza. Cambiare pagina tramite la paginazione numerata, ordinare, e cambiare la dimensione

della pagina non sono interessati da questo limite.

Numero massimo di pagine aggiunte in sequenza

Il limite per "Carica altri" e lo scorrimento infinito (da 1 a 50). Una volta raggiunto, al

visitatore viene restituita la paginazione normale. Tienilo basso su un catalogo di grandi

dimensioni: ogni pagina aggiunta resta nel browser, e una pagina che contiene migliaia di

prodotti diventa lenta da scorrere.

Scelte di prodotti per pagina

Un elenco separato da virgole, per esempio 12,24,48 . Lascialo vuoto (il default) per non

avere alcun menu a tendina. Se compilato, e con la paginazione AJAX attiva, il modulo

disegna un proprio menu a tendina "prodotti per pagina" sopra la griglia e applica la scelta

senza ricaricare la pagina.

Tre campi per temi personalizzati

Questi campi esistono specificamente per temi con markup non standard e dovrebbero

restare vuoti sui temi predefiniti Classic o Hummingbird, o su qualunque tema costruito su di

essi, dato che il modulo li rileva già automaticamente. Un selettore errato o vuoto non

rimuove mai i controlli propri del modulo: se non trova corrispondenza, o non è CSS valido, il

modulo ricade sulla propria rilevazione automatica o sul proprio pulsante, così un refuso qui

non può mai lasciare i clienti senza ricerca o senza filtri.

Campo Quando usarlo

Selettore CSS

della lista

prodotti

Il filtraggio AJAX non aggiorna la griglia prodotti su un tema personalizzato. Inserisci

il selettore CSS del contenitore della griglia, per esempio #product-list  o

.products .

Selettore CSS

del campo di

ricerca

L'autocompletamento non si attiva perché la barra di ricerca del tema non usa il

markup standard di PrestaShop. Inserisci il selettore CSS del campo di input.

Impostarlo nasconde il widget di ricerca proprio del modulo, così la pagina non

mostra mai due campi di ricerca.

Selettore CSS

del pulsante

Filtri

Il tema disegna già un proprio pulsante "Filtri". Inserisci il suo selettore CSS: quel

pulsante aprirà quindi il pannello filtri di questo modulo, e solo il pulsante proprio del

modulo viene nascosto. Tutto ciò che si trova all'interno del pannello, incluso lo slider

dei prezzi, resta esattamente lo stesso. Usato solo con l'interfaccia modale.



Impostazioni ricerca: interruttori principali, l'interfaccia della navigazione a faccette, la tabella delle posizioni del

blocco filtri e i tre selettori per temi personalizzati.



4. Impostazioni ricerca, parte due: filtri dell'analyzer, tolleranza ai



refusi e ottimizzazione della query

Filtri di ricerca (analyzer)

Si applicano solo a Elasticsearch e OpenSearch e richiedono una reindicizzazione

completa dopo ogni modifica perché abbia effetto; sono mostrati disabilitati sul motore

nativo, che non ha un proprio analyzer, e su Meilisearch, che ha un proprio modello separato

di tolleranza ai refusi (i suoi valori memorizzati vengono conservati, non persi, per il giorno in

cui cambierai motore).

Filtro elisione: rimuove un articolo iniziale unito alla parola successiva, per esempio

il francese "l'avion" diventa "avion". L'elenco degli articoli da eludere è modificabile.

Filtro minuscolo: corrispondenza senza distinzione tra maiuscole e minuscole.

Filtro parole vuote: ignora le parole di riempimento comuni. Lascia l'elenco vuoto

per usare l'elenco predefinito di Elasticsearch delle parole vuote per la lingua.

Stemmer di lingua: fa corrispondere una parola alla sua radice, così una ricerca per

"scarpa" trova anche "scarpe". È disponibile un elenco di parole da escludere dallo

stemming per i termini che ne sarebbero altrimenti danneggiati. La lingua dello

stemmer segue la lingua del negozio. Il polacco viene indicizzato senza stemming,

perché lo stemmer integrato in Elasticsearch e OpenSearch non prevede il polacco; la

tolleranza ai refusi resta attiva.

Filtro alias / sinonimi: una regola per riga, per esempio tv, televisione,

televisore .

Tolleranza ai refusi (driver nativo)

Un'impostazione specifica del motore nativo, indipendente dalla correzione ortografica

(fuzziness) disponibile su Elasticsearch e OpenSearch, e indipendente dal modello proprio di

Meilisearch. Quando una ricerca esatta sul motore nativo non trova nulla, ogni parola

sconosciuta viene sostituita con la parola più simile trovata nei nomi di prodotti e marche, e i

risultati corretti vengono mostrati con un messaggio del tipo "Nessun risultato per X. Vengono

mostrati i risultati per Y." Una ricerca che trova già qualcosa non viene mai toccata e non

costa nulla in più: il dizionario dietro a questo meccanismo viene consultato solo su una

pagina con zero risultati.

Il dizionario viene costruito dal cron, dal pulsante "Costruisci il dizionario ora" in questa

scheda, oppure automaticamente la prima volta che avviene una ricerca a zero risultati su un

negozio senza cron configurato. Impara le parole di ogni prodotto man mano che viene

salvato, e si aggiorna da solo una volta a settimana. Una tabella di stato, mostrata solo

quando il motore nativo è attivo, elenca per negozio e lingua quante parole sono indicizzate e

se la costruzione del dizionario è terminata.

Imposta "Correggi le ricerche con refusi" su No per disattivare completamente questa

funzione sul motore nativo.

Impostazioni della query

Lunghezza minima parola: l'autocompletamento inizia a suggerire da questo

numero di caratteri (da due se è impostato 0). Un termine di ricerca più corto non

viene ignorato: da due caratteri in su viene cercato in modo esatto, senza tolleranza

ai refusi (per esempio "tv" o "hp"); un singolo carattere, quando il minimo è 2 o più,

non trova nulla invece di elencare tutto il catalogo. 0 significa nessun minimo.



Tipo di ricerca: cerca in più campi (i campi scelti nella scheda Documenti, sezione

5) oppure solo nel campo nome prodotto.

Tipo di corrispondenza su più campi: la strategia di corrispondenza di

Elasticsearch ( best_fields , most_fields , cross_fields , phrase  o phrase_prefix ).

Lascia il valore predefinito a meno che tu non sappia già perché ti serve un valore

diverso.

Operatore: AND richiede che ogni parola di ricerca sia presente da qualche parte;

OR ne richiede solo una.

Corrispondenza minima richiesta: un'espressione Elasticsearch in percentuale o

conteggio, per esempio 75% , che controlla quante parole di ricerca devono

corrispondere quando l'operatore consente che alcune manchino.

Correzione ortografica (fuzziness): quante modifiche di carattere Elasticsearch o

OpenSearch tollera in una parola prima di smettere di farla corrispondere: Disattivata,

1, 2, oppure Automatica (consigliata, che adatta la tolleranza alla lunghezza della

parola stessa).

Cerca all'interno della parola (infisso): fa corrispondere l'inizio, il centro o la fine

di una parola, non solo il suo inizio. Se attivo, alcuni filtri dell'analyzer sopra

potrebbero non applicarsi.

Peso: nome, riferimento, descrizione: quanto ciascun campo conta ai fini della

rilevanza quando "Tipo di ricerca" è impostato su più campi. Questi pesi si combinano

con quelli già configurati nella pagina Parametri negozio > Ricerca di PrestaShop,

mostrati per riferimento proprio sotto questi tre campi.

Tutti i filtri dell'analyzer e ogni campo di questo gruppo "Impostazioni della query", eccetto la

lunghezza minima parola e l'operatore, sono mostrati disabilitati sul motore nativo, poiché interroga

direttamente il database e non ha un proprio analyzer o punteggio di rilevanza. I valori salvati

vengono conservati e tornano attivi nel momento in cui passi a un motore esterno.

Cosa Meilisearch ignora in questa scheda. Meilisearch ha un proprio modello di ranking e non

legge il tipo di ricerca, il tipo di corrispondenza su più campi, la corrispondenza minima richiesta,

l'opzione infisso, né i tre pesi per campo, e nemmeno i filtri dell'analyzer di elisione, minuscolo e

stemmer. Questi controlli restano modificabili su Meilisearch, deliberatamente: un campo

disabilitato non viene mai inviato, e salvarne l'assenza cancellerebbe il valore impostato mentre si

era su Elasticsearch, così nulla va perso, semplicemente oggi non produce alcun effetto. Sinonimi,

parole vuote e correzione ortografica invece si applicano su Meilisearch. Anche la correzione

ortografica si comporta diversamente lì: su Elasticsearch una modifica ha effetto sulla ricerca

immediatamente successiva, su Meilisearch fa parte delle impostazioni dell'indice e si applica solo

dopo una reindicizzazione completa.



Impostazioni ricerca: i filtri dell'analyzer, la tolleranza ai refusi del driver nativo con la sua tabella di stato del

dizionario, e le opzioni di ottimizzazione della query.

5. Documenti: scegliere cosa viene indicizzato

La scheda Documenti ha due parti.



Tipi di documento da indicizzare

Un interruttore Sì / No per ogni tipo di contenuto: prodotti, categorie, marche (produttori),

e pagine CMS. Disattivare un tipo lo rimuove dai risultati di ricerca e dai suggerimenti di

autocompletamento.

Campi ricercabili per tipo di documento

Un elenco di controllo per ogni tipo di documento, usato solo quando "Tipo di ricerca" nella

scheda Impostazioni ricerca è impostato su più campi. Per i prodotti include nome,

riferimento, EAN13, UPC, MPN, descrizione breve, descrizione lunga e nome del produttore. La

ricerca per nome marca funziona in modo affidabile su ogni motore, nativo ed esterno allo

stesso modo; un bug di corrispondenza su Elasticsearch e OpenSearch, per cui una ricerca del

nome di una marca non trovava sempre i suoi prodotti in modo affidabile, è stato corretto.

Un termine di ricerca che è esattamente un codice prodotto (riferimento, EAN-13, UPC o MPN,

del prodotto o di una sua combinazione) elenca solo i prodotti che lo portano, purché quel

campo sia spuntato qui.

Prodotti e categorie riservati ad alcuni gruppi di clienti restano riservati. PrestaShop mostra un

prodotto a un cliente solo se una delle sue categorie attive è aperta a uno dei gruppi del

cliente, e il modulo applica la stessa regola ovunque elenchi prodotti o categorie: risultati di

ricerca, filtri e loro conteggi, autocompletamento, scorciatoie per categoria, prodotti in

evidenza di una regola di ricerca e pagina senza risultati. Un visitatore non collegato conta

come gruppo visitatore o ospite. Su un motore esterno questa informazione è salvata

nell'indice, quindi una modifica ai gruppi che possono vedere una categoria vale dalla

reindicizzazione successiva; sul motore nativo vale subito.

Documenti: quali tipi di contenuto sono indicizzati, e quali dei loro campi sono ricercabili.

6. Faccette: configurare i filtri

La scheda Faccette è la configurazione predefinita usata da ogni categoria a cui non è

assegnato uno specifico modello di filtri (vedi sezione 7), e dalla pagina di ricerca a meno che

un modello non sia contrassegnato per applicarsi anche lì.



Opzioni globali sopra la tabella delle faccette

Opzione Cosa fa

Mostra i conteggi

dei risultati

accanto ai valori

del filtro

Il numero tra parentesi accanto a ogni valore del filtro. Automatico (consigliato)

attiva i conteggi per Elasticsearch, OpenSearch e Meilisearch, che li restituiscono

insieme ai risultati senza costo aggiuntivo, e li disattiva per il driver nativo, dove

ogni conteggio senza un motore è una query separata sull'intero catalogo. Su un

catalogo di grandi dimensioni che gira sul motore nativo, tieni questa opzione

disattivata; su uno piccolo puoi attivarla manualmente.

Mostra la faccetta

prezzo

Nasconde completamente il filtro prezzo, su ogni motore, quando impostato su

No. I motori smettono allora di calcolarlo del tutto. Uso tipico: prezzi

completamente personali (una lista prezzi ERP o a contratto), per cui uno slider

condiviso non potrebbe rappresentare ciò che ogni cliente paga davvero. A

prescindere da questa impostazione, il filtro prezzo non viene mostrato neppure

a un cliente a cui PrestaShop stesso nasconde i prezzi: in modalità catalogo (se

non è impostata per mostrarli comunque) o per un gruppo di clienti che non può

vederli.

Offri

l'ordinamento per

prezzo

Se i clienti possono ordinare per prezzo, indipendentemente dal filtro prezzo

sopra.

Includi le tasse

nel prezzo

indicizzato

Usa l'aliquota fiscale del paese predefinito del negozio in fase di indicizzazione

solo per ordinamento e filtraggio; il prezzo effettivamente mostrato al cliente è

sempre calcolato in tempo reale da PrestaShop, mai preso dall'indice. Nota: il

prezzo indicizzato è sempre quello della combinazione predefinita di un prodotto,

quindi un prodotto le cui combinazioni sono vendute a prezzi diversi filtra e

ordina comunque usando quel singolo valore.

Ricalcola i prezzi

in cache subito

dopo una

modifica

Il prezzo in cache usato per ordinamento e filtraggio viene sempre eliminato

immediatamente quando un prodotto, una combinazione o un prezzo specifico

cambia, così un prezzo obsoleto non può mai essere mostrato; questo non può

essere disattivato. Questa impostazione decide solo se il valore aggiornato viene

ricalcolato subito (consigliato per un catalogo piccolo e gestito a mano) oppure

lasciato alla prossima chiamata del cron o al prossimo visitatore (consigliato se

esegui importazioni massive, dato che altrimenti ogni prodotto salvato

pagherebbe un calcolo extra).

La tabella di configurazione delle faccette

Una riga per faccetta: categoria, marca, fornitore, tag, prezzo, disponibilità, i flag novità / in

offerta / condizione, gli slider di peso, larghezza, altezza e profondità, e ogni gruppo di

caratteristiche e attributi presente nel tuo catalogo. Ogni riga ha:

Colonna Cosa fa

Attiva Abilita o disabilita la faccetta. Una casella principale sopra la colonna seleziona o

deseleziona tutte le righe in una volta, utile su un catalogo con centinaia di gruppi

di caratteristiche e attributi.

Faccetta Il nome a catalogo del filtro (sola lettura).

Pos Il suo ordine tra le altre faccette attive.

Etichetta

personalizzata

Sostituisce il nome mostrato ai clienti, applicato così come digitato in ogni lingua.

Lascia vuoto per usare il nome predefinito, già tradotto.



Visualizzazione Sono proposti solo i tipi di visualizzazione che funzionano davvero per quella

faccetta: casella di controllo, pulsante di opzione, menu a tendina, un campione di

colore (solo per gruppi di attributi colore), oppure uno slider (la faccetta prezzo e le

quattro faccette di misura, più una caratteristica i cui valori vengono rilevati come

genuinamente numerici, descritta più sotto).

Modalità AND richiede che un prodotto corrisponda a ogni valore selezionato in quella

faccetta; OR (il default) ne richiede solo uno. AND ora si comporta correttamente

anche sul driver nativo, oltre che su ogni motore esterno.

Ordine dei

valori

Come sono elencati i valori all'interno di un filtro: Come restituiti (il

comportamento storico, con un raggruppamento alfabetico A-Z sugli elenchi

lunghi), A-Z, Numerico (legge il numero iniziale, così "9 cm" viene prima di "10

cm"), Più risultati per primi (ricade su A-Z quando i conteggi sono disattivati),

oppure Posizione a catalogo (significativa solo per le categorie e per gli attributi,

gli unici due con una vera colonna di posizione in PrestaShop; tutto il resto ricade

su A-Z).

Conteggi Mostra o nasconde il conteggio dei risultati per quella specifica faccetta, in

aggiunta all'impostazione globale sopra.

Ripiegato Se il filtro parte chiuso nel pannello.

Limite Limita quanti valori vengono elencati prima che compaia un "mostra altri".

Nascondi vuoti Nasconde un valore che al momento non corrisponde a nessun prodotto.

Ricerca Aggiunge un piccolo campo di ricerca all'interno del filtro, utile per un elenco di

valori lungo, come un elenco di marche con decine di voci.

Slider numerici sulle caratteristiche

Peso, Larghezza, Altezza e Profondità sono sempre slider sulle misure del prodotto. Anche una

caratteristica può essere offerta come slider, ma solo quando ne ha i requisiti: almeno il 90%

dei suoi valori distinti deve essere interpretabile come un numero puro (un'unità di misura

come "120 cm" è consentita; l'unità mostrata accanto allo slider è semplicemente quella più

comune), con almeno tre valori distinti. Una virgola come separatore decimale non è

accettata, poiché "1,000" si legge in due modi diversi a seconda della convenzione, e

indovinare male è il modo in cui un filtro comincia a dare informazioni sbagliate ai clienti. Una

caratteristica che smette di soddisfare i requisiti dopo l'aggiunta di nuovi prodotti ricade

automaticamente su un elenco di valori semplice invece di mostrare uno slider che non può

più funzionare.

Per le quattro faccette di misura, un valore pari a zero viene trattato come "non compilato", quindi

un prodotto senza peso o dimensione registrati viene escluso da una selezione a intervallo invece di

essere conteggiato come se pesasse zero. All'interno di una caratteristica numerica, al contrario,

uno zero genuino digitato da un negoziante viene mantenuto come valore reale.

Gruppi di valori

Metti più valori di catalogo sotto un'unica etichetta mostrata al cliente, per esempio un

gruppo chiamato "Rosso" che corrisponde a "Cremisi", "Scarlatto" e "Bordeaux" insieme. I

valori raggruppati scompaiono dall'elenco filtro semplice e il gruppo prende il loro posto; i

valori che non elenchi continuano a comparire da soli. Disponibile su categorie, marca,



fornitore, tag, condizione, e ogni caratteristica e attributo. Un gruppo contiene al massimo

2000 valori.

Il numero mostrato accanto a un gruppo è il conteggio dei prodotti che il gruppo corrisponde

realmente, non la somma dei suoi membri (un prodotto che porta due sfumature dello stesso

rosso viene contato una volta sola); sia il driver nativo che Elasticsearch od OpenSearch lo

calcolano in modo esatto.

Meilisearch non può contare un gruppo di valori come un unico aggregato. Su Meilisearch

un filtro raggruppato unisce comunque i suoi valori e filtra correttamente, ma non mostra alcun

conteggio accanto al gruppo, invece di uno sbagliato. Anche un campione colore raggruppato non

mostra alcun colore su nessun motore, dato che un gruppo di più colori non ha un unico valore

esadecimale; per quella particolare faccetta imposta invece le caselle di controllo.

Per creare un gruppo: scegli il filtro a cui appartiene, dai un nome al gruppo, imposta la sua

posizione, poi elenca i valori che deve inglobare, uno per riga (per una caratteristica o un

attributo, il formato è Group name|||Value , generato per te dal selettore sulla destra invece di

digitato a mano). Salva, e il gruppo compare nella tabella sopra, dove può essere modificato o

eliminato.

Selettori facetabili legacy (lista consentita)

Un modo facoltativo per limitare quali gruppi di caratteristiche e quali gruppi di attributi

possono mai diventare faccette, utile su un catalogo con molti più gruppi di caratteristiche o

attributi di quanti tu voglia realmente offrire come filtri. Lascia entrambi gli elenchi di

controllo vuoti per consentire ogni gruppo.



Faccette: la configurazione predefinita, usata da ogni categoria senza uno specifico modello di filtri. Questo catalogo

dimostrativo da solo ha oltre duemila righe tra caratteristiche e attributi; solo le prime entrano in questa schermata,

il resto funziona esattamente allo stesso modo più in basso nella tabella.



Faccette: la tabella dei gruppi di valori e i selettori facetabili legacy, più in basso nella stessa scheda.

7. Modelli di filtri: un diverso insieme di filtri per categoria

Un modello di filtri consente a una categoria, o a un intero ramo dell'albero del catalogo, di

mostrare un insieme di faccette diverso dalla configurazione Predefinita a livello di negozio

della scheda Faccette. Una categoria senza modello assegnato, e senza una categoria

antenata il cui modello sia impostato per applicarsi anche alle sottocategorie, usa sempre il

modello Predefinito.



Creare un modello

1. Clicca Aggiungi modello di filtri.

2. Dai un Nome modello.

3. Spunta "Applica anche alle sottocategorie" per ereditare il modello lungo tutto il

ramo sotto le categorie che assegni, e "Usa questo modello anche sulla pagina

di ricerca" se vuoi che sia questo specifico insieme di filtri, invece di quello

Predefinito, ad apparire sulla pagina dei risultati di ricerca.

4. Prodotti per pagina e Ordinamento predefinito per questo modello: lascia

"Prodotti per pagina" a 0 e "Ordinamento predefinito" su "Segui la scheda Output" per

ereditare semplicemente i valori a livello di negozio della sezione 8. Impostare

"Ordinamento predefinito" su "rilevanza" è una scelta reale e deliberata, non vuota:

restituisce a questo particolare insieme di categorie l'ordine PrestaShop originale

mentre il resto del negozio è ordinato diversamente.

5. Configura la tabella delle faccette per questo modello esattamente come descritto

nella sezione 6: è la stessa tabella, con ambito ristretto a questo modello invece che

alla configurazione predefinita a livello di negozio.

6. Assegna le categorie dall'albero a destra.

7. Clicca Salva modello.

La tabella in cima alla scheda elenca ogni modello esistente con il suo numero di categorie, se

si applica alle sottocategorie, se si applica alla pagina di ricerca, e le azioni Modifica / Elimina.

La scelta dell'ordine di ordinamento fatta direttamente dal cliente nella barra degli indirizzi prevale

sempre sia sul modello che sull'impostazione a livello di negozio, esattamente come avveniva già

prima dell'esistenza dei modelli. Un modello che richiede un ordinamento per prezzo mentre

l'ordinamento per prezzo è disattivato a livello di negozio (sezione 6) ricade silenziosamente

sull'ordine PrestaShop originale, esattamente come fa già di default a livello di negozio in quella

stessa situazione.

Modelli di filtri: il modello Predefinito esiste sempre; ogni altra riga è un insieme di filtri specifico per una categoria.



Creazione di un nuovo modello di filtri: nome, opzioni di ereditarietà e pagina di ricerca, i propri valori di prodotti per

pagina e ordinamento, la propria tabella delle faccette, e l'albero delle categorie a cui assegnarlo.



8. Output: il listato, l'autocompletamento e il pannello del campo di



ricerca vuoto

Risultati & listato

L'aspetto del listato stesso (layout della griglia, numero di colonne, quali campi compaiono su

una scheda prodotto) appartiene sempre al tuo tema e non viene mai sovrascritto qui, così

questo modulo non entra mai in conflitto con il design di un tema commerciale.

Prodotti per pagina: 0 usa l'impostazione prodotti per pagina propria di PrestaShop.

Si applica ai listati di categoria e ricerca propri del modulo; un valore esplicito

nell'indirizzo prevale sempre.

Ordinamento predefinito: l'ordine usato quando il cliente non ne ha scelto uno.

"rilevanza" mantiene il default proprio di PrestaShop (posizione sulle categorie,

migliore corrispondenza sulla ricerca); qualunque altra scelta sostituisce anche

l'ordinamento per priorità marca sulle categorie descritto nella sezione 12.

Opzioni di ordinamento da offrire: quali ordini appaiono nel menu a tendina

rivolto al cliente.

Autocompletamento

Opzione Cosa fa

Stile

autocompletamento

Un menu a tendina sotto il campo di ricerca, oppure un overlay a schermo

intero aperto cliccando sul campo di ricerca.

Larghezza a schermo

intero

Solo per l'overlay a schermo intero: riquadrato e centrato, oppure esteso

da bordo a bordo su schermi larghi.

Suggerimenti massimi Da 1 a 48.

Mostra immagini Miniature accanto a ogni suggerimento.

Formato immagine dei

suggerimenti

Automatico usa il tuo formato immagine piccolo predefinito per lo stile a

tendina, e un formato quadrato più grande per l'overlay a schermo intero

così le sue schede non risultano sfocate; oppure scegli un formato specifico

tra le impostazioni immagine del tuo negozio.

Testo segnaposto (per

lingua)

Il testo mostrato all'interno del campo di ricerca vuoto, un campo per ogni

lingua del negozio. Lascia una lingua vuota per usare il testo predefinito

tradotto.

Badge del

suggerimento

Per un suggerimento di prodotto: l'etichetta generica del tipo di risultato

(default), la sua categoria radice, il suo riferimento, oppure nessuna

etichetta. Gli altri tipi di suggerimento (categorie, marche, pagine CMS)

mantengono sempre la propria etichetta di tipo.

Posizione del badge Sotto il nome del prodotto (default) oppure sopra di esso.

Tipi di suggerimento Quali tipi di suggerimento compaiono: prodotti, categorie, marche, pagine

CMS.

Un suggerimento di prodotto mostra il prezzo solo quando PrestaShop stesso lo mostrerebbe

a quel cliente: niente prezzo in modalità catalogo (se non è impostata per mostrarli

comunque), per un gruppo di clienti che non può vedere i prezzi o per un prodotto con la

visualizzazione del prezzo disattivata.

Quando il campo di ricerca è vuoto



Cliccare su un campo di ricerca vuoto può aprire un pannello con i termini più cercati del

negozio e le ricerche recenti del visitatore stesso. Funziona anche da tastiera: la freccia giù

apre lo stesso pannello, su e giù lo percorrono, Invio segue la riga evidenziata, Esc lo chiude,

e una volta aperto il pannello, Tab passa al pulsante Cancella, Canc rimuove la ricerca recente

evidenziata e Maiusc+Canc le rimuove tutte.

Opzione Cosa fa

Ricerche

popolari

Provengono dal registro di ricerca del negozio (sezione 9), quindi richiede che

"Registra le ricerche" sia attivo. L'elenco viene aggregato in background,

aggiornato alcune volte al giorno, dal cron e anche ogni volta che la scheda

Statistiche di ricerca viene salvata o aperta; un negozio senza cron ottiene l'elenco

una sola volta, la prima volta che quella scheda viene aperta, e da quel momento

smette di aggiornarsi.

Ricerche

recenti

(visitatore)

Mantenute solo nella memoria del browser del visitatore, mai inviate al negozio né

registrate da esso. Impostato su No, nulla viene letto o scritto; anche al successivo

caricamento della pagina tutto ciò che era già memorizzato lì viene cancellato.

Termini per

elenco

Da 1 a 12, applicato a entrambi gli elenchi.

Cerca

all'interno di

una categoria o

una marca

Aggiunge scorciatoie come "Cerca maglietta in Uomo" sotto i suggerimenti,

limitate alle categorie e alle marche dei prodotti già mostrati nel pannello (non un

conteggio sull'intero insieme di risultati, ragione per cui non compare alcun

numero accanto a esse; una categoria con molti più risultati più in basso nel

ranking può risultare assente dall'elenco). Al massimo tre scorciatoie, categorie per

prime. Richiede che "Sostituisci la ricerca nativa" e il blocco filtri siano entrambi

attivi.

Livello di log

Quanto dettaglio il modulo scrive nel proprio registro diagnostico: Informativo, Avviso, Errore o

Critico. Lascia questo sul valore predefinito a meno che tu non stia facendo una diagnosi con

il supporto.



Output: risultati e listato, lo stile di autocompletamento e le sue opzioni di suggerimento, e il pannello mostrato

quando il campo di ricerca è vuoto.

9. Statistiche di ricerca

Cosa cercano davvero i clienti e, ancora più prezioso, quali ricerche restituiscono zero risultati,

il che significa vendite perse. Viene memorizzato solo il testo della query stessa; nessun dato

personale.



Registra le ricerche: attiva o disattiva il registro di ricerca. Le ricerche popolari

(sezione 8) richiedono che sia attivo.

Conserva i dati per (giorni): 0 li conserva per sempre; altrimenti le righe più

vecchie vengono eliminate automaticamente.

Intervallo di tempo: ultimi 7, 30 o 90 giorni, per i dati sotto riportati.

Quattro contatori: ricerche totali, query uniche, ricerche a zero risultati, e la percentuale di

ricerche che hanno restituito zero risultati. Una ricerca conta una sola volta per visitatore e

per giorno per lo stesso termine, e un visitatore aggiunge al massimo 30 ricerche al giorno,

così un singolo visitatore non può gonfiare questi numeri né spingere un termine tra le

ricerche popolari. Il visitatore è riconosciuto da un'impronta giornaliera del suo indirizzo,

conservata solo per quel giorno nella cache del server e mai scritta nel registro delle ricerche.

Ricerche principali: i termini più cercati, ciascuno con il proprio conteggio, il numero medio

di risultati, e un pulsante Nascondi che lo aggiunge in un click all'elenco "non suggerire mai"

più sotto.

Ricerche a zero risultati: cosa hanno cercato i clienti senza trovare nulla. Ogni riga offre

Aggiungi sinonimo, che porta alla scheda Impostazioni ricerca, e Aggiungi regola, che

apre la scheda Merchandising (sezione 10) con quel termine già compilato.

Ricerche popolari mostrate nel campo di ricerca

Lo stesso elenco che alimenta il pannello del campo di ricerca vuoto descritto nella sezione 8.

Viene costruito dalle ricerche della finestra temporale configurata che hanno trovato almeno

un prodotto, cercate almeno un numero minimo di volte, dalle più frequenti, aggregato dal

cron e al salvataggio o all'apertura di questa scheda, mai mentre un cliente sta digitando. I

termini composti solo da punteggiatura o da caratteri jolly SQL vengono scartati. Su un

motore tollerante ai refusi, un refuso viene ricondotto al termine corretto a cui è vicino, così

"colibrì" scritto male non compare nell'elenco accanto a "colibrì"; l'ortografia effettivamente

mostrata è quella che i clienti digitano più spesso. Questo accorpamento ha un limite

dichiarato: due parole genuinamente diverse che per caso distano uno o due caratteri

possono essere accorpate insieme, e compare solo quella più cercata; il pannello sotto

l'impostazione mostra esattamente il risultato che ne deriva.

Non suggerire mai questi termini: un termine per riga, confrontato come parola intera,

così "acme" nasconde "acme" e "scarpe acme" ma lascia stare "acmegroup"; aggiungi un *

per una corrispondenza approssimativa in qualunque punto del termine. È il posto giusto per il

nome di un concorrente o una parola indesiderata che compare tra i termini più cercati del

negozio.

Cancella statistiche: elimina ogni ricerca registrata per questo negozio. L'operazione non

può essere annullata.



Statistiche di ricerca: ricerche totali e uniche, il tasso di zero risultati, le ricerche principali, e le ricerche a zero

risultati con le azioni in un click.

10. Merchandising: regole di ricerca e pagina zero risultati

Le regole di ricerca decidono cosa fa un determinato termine di ricerca, senza toccare il

catalogo stesso.



Ordine di priorità

1. Una regola di reindirizzamento vince per prima: scatta prima ancora che venga

calcolato un qualunque risultato.

2. Altrimenti la ricerca procede normalmente, con il motore, i sinonimi e la tolleranza ai

refusi che si applicano come di consueto.

3. Una regola in evidenza o potenziata colloca poi i suoi prodotti in cima, prima della

paginazione.

4. La pagina zero risultati (sotto) arriva per ultima, solo quando la ricerca non trova

ancora nulla dopo tutto quanto sopra.

Tra le regole, una corrispondenza esatta del termine batte "contiene", che batte un pattern;

all'interno dello stesso tipo di corrispondenza, la posizione da te scelta, poi l'id della regola,

decide l'ordine. Vince la prima regola corrispondente, e le regole non si sommano mai tra loro.

Tutti e tre i tipi di regola si disattivano nel momento in cui un cliente applica un filtro a

faccetta o sceglie un proprio ordinamento, dato che un prodotto promosso non deve

necessariamente corrispondere al termine e non ha senso all'interno di una selezione a cui

potrebbe contraddire, o in cima a un elenco "più economico per primo"; il tuo ordinamento

predefinito (sezione 8) non è una scelta del cliente e non disattiva le regole. La paginazione è

l'unica eccezione: i prodotti in evidenza occupano i primi posti dell'intero listato, quindi la

pagina 2 e successive proseguono dopo di essi invece di ripeterli.

Creare una regola di ricerca

1. Clicca Aggiungi regola di ricerca.

2. Scegli Quando il termine di ricerca: corrisponde esattamente, contiene, oppure

corrisponde a un pattern (usa *  come carattere jolly, per esempio iphone* ).

Maiuscole/minuscole, accenti e punteggiatura vengono sempre ignorati.

3. Digita il Termine, scegli una Lingua (o "Tutte le lingue"), e una Posizione tra le altre

regole.

4. Scegli cosa succede Poi: metti in evidenza prodotti fissi indipendentemente dalla

corrispondenza, potenzia i prodotti corrispondenti senza fissarli, oppure reindirizza il

cliente.

5. Per una regola in evidenza o potenziata, scegli fino a 24 prodotti digitandone il

nome o il riferimento, nell'ordine in cui vuoi che vengano mostrati.

6. Per un reindirizzamento, scegli il tipo di destinazione (una categoria, una pagina CMS,

un prodotto, una marca, o un URL semplice che inizi con http:// , https://  o una /

iniziale), il suo ID o URL, e lo stato HTTP: 302 a meno che tu non sia sicuro, dato che

un 301 viene messo in cache dai browser ed è difficile da ritirare.

7. Clicca Salva regola di ricerca.

Un indice di ricerca che non può filtrare su un elenco specifico di id prodotto non può servire i

prodotti in evidenza o potenziati di una regola; quando questo vale per il tuo indice attuale, la

scheda te lo segnala e chiede una reindicizzazione completa dalla scheda Dashboard. Le regole di

reindirizzamento e la pagina zero risultati funzionano comunque, dato che nessuna delle due

richiede al motore di filtrare su un elenco di prodotti.

Multistore: le regole di ricerca sono l'unica impostazione di questa pagina che non è

condivisa. Ogni altra impostazione di questo modulo è per negozio con un fallback globale; una



regola salvata mentre è selezionato "Tutti i negozi" viene memorizzata per il singolo negozio che si

trovava nel contesto in quel momento, non condivisa con gli altri. Passa al negozio a cui la regola è

destinata prima di salvarla, e ripeti la regola su ogni negozio che ne ha bisogno.

Pagina zero risultati

Ciò che un cliente vede quando una ricerca non trova nulla, dopo che sia sinonimi che

tolleranza ai refusi hanno già entrambi fallito, mostrata sotto il messaggio "nessun risultato"

proprio del tema, solo sulla pagina di ricerca.

Mostra la pagina zero risultati: attivata o disattivata.

Prodotti da suggerire: fino a 24, scelti allo stesso modo di una regola di ricerca.

Per lingua: un campo Titolo e un campo Testo (sono consentiti tag HTML di base).

Merchandising: l'ordine di priorità, la tabella delle regole di ricerca, e la pagina zero risultati sotto di essa.



Creazione di una regola di ricerca: la condizione di corrispondenza, il termine, l'azione, e il selettore prodotti per una

regola in evidenza o potenziata.

11. Pagine di atterraggio SEO basate su filtro

Di default ogni URL filtrato che un cliente può costruire (una categoria con una marca e un

colore selezionati, per esempio) è contrassegnato noindex, follow , così i motori di ricerca

non vengono mai invitati a indicizzare le combinazioni pressoché infinite che un sistema a

faccette può produrre. Questa scheda ti permette di trasformare deliberatamente un piccolo

numero scelto di combinazioni di valore in vere pagine indicizzabili, ciascuna con il proprio

titolo, meta descrizione, intestazione, testo introduttivo e un indirizzo leggibile come /scarpe-

running-rosse , con un tag canonico auto-referenziato. Il precedente indirizzo con parametri di

query di una pagina a cui è stato successivamente assegnato un URL descrittivo reindirizza a



esso con un 301, così un link già indicizzato continua a funzionare e trasmette il proprio

posizionamento.

Creare una pagina di filtro SEO

1. Imposta "Abilita le pagine di atterraggio SEO" su Sì, e facoltativamente imposta

un Prefisso URL (lascia vuoto per pagine alla radice, per esempio /scarpe-running-

rosse ; un prefisso come "filtri" dà /filtri/scarpe-running-rosse , utile se i tuoi

indirizzi categoria non hanno un id numerico, dato che un indirizzo a singolo

segmento verrebbe altrimenti intercettato per primo dalla rotta delle categorie).

2. Clicca Aggiungi pagina di filtro SEO.

3. Scegli l'Ambito: un listato di categoria, o la pagina di ricerca. Per una categoria,

scegli la Categoria di destinazione.

4. Imposta la Chiave URL, l'indirizzo effettivo della pagina. Si compila dal meta titolo

della tua lingua predefinita man mano che digiti, e resta modificabile; una chiave già

usata da una categoria, un prodotto, una pagina CMS, un'altra pagina SEO, una

pagina core, una cartella di installazione, o l'URL descrittivo di un altro modulo, viene

rifiutata, e lo stesso vale per una che inizierebbe come un id categoria.

5. Costruisci la combinazione di filtri da inserire nella lista consentita: marche,

qualunque gruppo di attributi, qualunque gruppo di caratteristiche, disponibilità,

condizione, i flag Novità e In offerta, e un intervallo di prezzo, tutti come elenchi a

selezione multipla.

6. Per lingua, compila il Meta titolo, l'Intestazione H1, la Meta descrizione e un

Testo introduttivo (sono consentiti tag HTML di base). L'intestazione H1 compare

sopra i prodotti con l'aspetto del titolo della pagina; viene emessa come titolo di

secondo livello, perché il tema stampa già l'H1 della pagina.

7. Clicca Salva pagina SEO.

La tabella elenca ogni pagina con la sua destinazione, un riepilogo dei suoi filtri, il suo titolo,

la sua chiave URL (o una nota che indica che è ancora al vecchio indirizzo con parametri di

query), un segnale se il suo indirizzo entra ora in conflitto con qualcos'altro, un collegamento

Visualizza, e le azioni Modifica / Elimina.

Una combinazione inserita nella lista consentita ottiene esattamente una pagina: una seconda

pagina per una combinazione già presente viene rifiutata. Un intervallo numerico, come un peso o

un prezzo digitato direttamente nell'indirizzo invece che scelto tramite questo modulo, non viene

rispettato su una pagina SEO: l'indirizzo descrittivo stesso è l'intera selezione, quindi la pagina

ignora qualunque cosa in più la stringa di query possa contenere. Gli intervalli funzionano

normalmente sui normali listati di categoria e ricerca.

Se l'impostazione URL descrittivi di PrestaShop (Parametri negozio > Traffico & SEO) è disattivata, le

pagine SEO vengono servite al loro vecchio indirizzo con parametri di query finché non viene

riattivata; la scheda te lo segnala quando si applica.



Pagine di filtro SEO: l'impostazione del prefisso URL, e la tabella delle combinazioni di filtri indicizzabili inserite nella

lista consentita.

Creazione di una pagina di filtro SEO: la chiave URL e l'inizio della combinazione di filtri da inserire nella lista

consentita (marca, colore, dimensione e tipo di carta in questo catalogo; i tuoi filtri compariranno qui al loro posto).

Più in basso nello stesso modulo: disponibilità, condizione, i flag Novità e In offerta, un intervallo di prezzo, e il titolo,

la descrizione e il testo introduttivo per lingua.



12. Avanzate: regole di listato e prezzi personali

Regole di listato (categoria & ricerca)

Opzione Cosa fa

Prodotti esauriti Mostrali dove l'ordinamento scelto li colloca naturalmente, mostrali per ultimi

(dopo ogni prodotto disponibile, mantenendo il tuo ordinamento all'interno di

ciascuna metà, e funzionando correttamente tra le pagine), oppure nascondili

del tutto. Esaurito significa una quantità pari a zero. "Mostrali per ultimi"

richiede una reindicizzazione perché abbia effetto su un motore esterno.

Variante mostrata

durante il filtraggio

per attributo

Quando un cliente filtra per, ad esempio, una taglia o un colore, mostra la

scheda prodotto della combinazione corrispondente stessa, cioè la sua propria

foto, prezzo e disponibilità, oppure mostra sempre la combinazione predefinita

del prodotto indipendentemente dal filtro.

Ordinamento

predefinito

categoria

L'ordine predefinito proprio del tema (posizione), oppure priorità marca per

prima (usando un valore di priorità impostato sul produttore), poi posizione.

Escludi ID valore

caratteristica

Un elenco separato da virgole di ID valore caratteristica. I prodotti che ne

portano uno qualunque vengono nascosti da ogni listato, utile per ritirare una

linea dismessa senza eliminarla. Richiede una reindicizzazione perché abbia

pieno effetto su un motore esterno.

Prezzi personali (prezzi specifici per cliente)

Il prezzo mostrato a un cliente viene sempre calcolato in tempo reale ed esatto da PrestaShop,

incluso qualunque prezzo personale possa avere; questo non è mai influenzato da nulla in questa

scheda. Ciò che questa impostazione controlla è soltanto quale prezzo viene usato internamente

per ordinare e filtrare un listato, dato che questo richiede un valore indicizzato per prodotto

anziché un calcolo in tempo reale per ogni cliente a ogni visualizzazione di pagina. Di default quel

valore indicizzato è il prezzo del gruppo cliente, quindi un cliente con una propria lista prezzi

individuale, per esempio tramite un'integrazione ERP o a contratto, potrebbe vedere un listato

ordinato o filtrato in modo leggermente diverso da quanto gli viene effettivamente addebitato al

checkout.

Gestione dei prezzi personali: quattro modalità.

Disattivata: ordinamento e filtraggio per prezzo usano sempre il prezzo del gruppo

cliente.

Indicizza i prezzi personali: calcola un prezzo indicizzato esatto per ogni cliente

con una lista prezzi individuale, così anche i suoi risultati di ordinamento e filtraggio

sono esatti. Richiede una reindicizzazione dopo l'attivazione.

Mostra un avviso: visualizza un messaggio vicino all'ordinamento e al filtro per

prezzo ai clienti che hanno una lista prezzi personale, informandoli che i valori

mostrati lì potrebbero non essere il loro prezzo esatto.

Entrambe: indicizza i prezzi personali e mostra comunque l'avviso per qualunque

cliente che, per qualunque motivo, non sia coperto dall'indicizzazione (vedi il limite

clienti sotto).

Quando l'indicizzazione è attiva, la scheda stima, per il tuo catalogo attuale, quanti calcoli di

prezzo extra richiederebbe una reindicizzazione completa, e all'incirca quanti minuti in più e



quanto spazio indice in più aspettarsi, prima che tu la attivi. Un Limite clienti (un numero

fisso, oppure Automatico, basato sullo spazio disco libero del tuo cluster Elasticsearch o

OpenSearch) limita tutto questo: i clienti oltre il limite ricadono semplicemente sul loro prezzo

di gruppo invece di rendere ogni reindicizzazione imprevedibilmente più pesante.

Avanzate: le regole di listato per disponibilità, varianti, ordinamento categoria e caratteristiche escluse, e le

impostazioni dei prezzi personali sotto di esse.

13. Reindicizzazione e cron

La scheda Dashboard è la pagina principale del modulo. Sul motore nativo conferma

semplicemente che la ricerca nativa è attiva, senza nulla da indicizzare. Con un motore

esterno mostra lo stato della connessione, il numero di documenti indicizzati per tipo, una

tabella di ogni indice con il proprio conteggio di documenti, e due pulsanti: Reindicizza ora

ed Elimina tutti i dati indicizzati, entrambi con una barra di avanzamento in tempo reale.



Una reindicizzazione manuale completa da questo pulsante è necessaria una volta, subito

dopo essere passati per la prima volta a un motore esterno, e di nuovo dopo ogni modifica

che questa guida descrive come richiedente una reindicizzazione (i filtri dell'analyzer, la

modalità di visualizzazione dei prodotti esauriti, l'indicizzazione dei prezzi personali, gli ID

valore caratteristica esclusi, i gruppi di clienti che possono vedere una categoria, e alcune

altre segnalate nel corso di questa guida).

Dopo un aggiornamento da una versione precedente alla 4.21.0, su un motore esterno esegui

una reindicizzazione completa: l'indice ora registra quali gruppi di clienti possono vedere ogni

prodotto e categoria (sezione 5), e la pagina del modulo mostra l'avviso Reindicizzazione

completa necessaria finché tutti gli indici non sono stati ricostruiti. Sul motore nativo non

c'è nulla da fare.

La scheda mostra anche un URL cron protetto da token, nella forma:

https://your-shop/index.php?fc=module&module=cll_essearch&controller=reindex&token=SECRET

Aggiungilo allo scheduler del tuo server, o a qualunque servizio esterno in grado di chiamare

un URL secondo una pianificazione; l'endpoint è sicuro da chiamare quanto spesso vuoi, e

funziona entro un budget di tempo (50 secondi di default, da 5 a 280 con &seconds=N ). Ogni

chiamata fa due cose:

Su un motore esterno, prima invia le modifiche ai prodotti rimaste in coda mentre il

motore non rispondeva, poi esegue una reindicizzazione completa o incrementale su

ogni negozio e lingua, entro il budget di tempo; sul motore nativo non c'è nulla da

indicizzare, quindi questo passaggio viene saltato e tutto il suo budget va al

passaggio successivo.

Spende il tempo rimanente a riscaldare i prezzi in cache usati per ordinamento e

filtraggio, per il contesto visitatore predefinito del negozio corrente, così il primo

visitatore dopo una variazione di prezzo non paga mai lui stesso il ricalcolo completo.

Aggiungi &only=prices  per eseguire il riscaldamento dei prezzi da solo, con una

pianificazione più frequente rispetto alla reindicizzazione completa, e &warm_max=N

per limitare quanti prodotti vengono prezzati per chiamata.

Lo stesso endpoint accetta anche una modalità a batch id_shop  / id_lang  / offset , la

stessa che il pulsante Reindicizza ora del back office già usa internamente, disponibile per

qualunque scheduler esterno che preferisca batch piccoli e riprendibili invece di un'unica

chiamata di lunga durata.

Su un motore esterno, una reindicizzazione costruisce un nuovo indice con timestamp e sposta i

clienti su di esso solo una volta terminata la costruzione, così una reindicizzazione in corso, o una

che fallisce a metà, non lascia mai il front office con un indice a metà costruito o una ricerca non

funzionante. Si ricostruisce un solo indice alla volta: se il cron sta già ricostruendo lo stesso indice,

Reindicizza ora lo segnala e chiede di aspettare, invece di cancellarsi a vicenda l'indice costruito a

metà.



Dashboard: stato della connessione, documenti indicizzati per tipo, la tabella degli indici, i controlli di

reindicizzazione, e l'URL del cron.

14. Multistore

Le impostazioni di connessione, ogni interruttore principale, la configurazione delle faccette e

i modelli di filtri sono tutti per negozio, con un valore predefinito globale usato da qualunque

negozio privo di una propria configurazione specifica. È così che due negozi della stessa

installazione PrestaShop possono usare due diversi motori di ricerca, due diversi temi, e due

diversi insiemi di filtri, in parallelo. "Sostituisci la ricerca nativa" è anch'essa per negozio, e le

scorciatoie di autocompletamento "cerca all'interno di una categoria o marca" (sezione 8)

seguono quella stessa impostazione negozio per negozio.

Limite noto: le regole di merchandising non sono condivise. A differenza di tutto quanto

elencato sopra, una regola di ricerca (sezione 10) salvata mentre nel back office è selezionato "Tutti

i negozi" viene memorizzata contro il singolo negozio che si trovava nel contesto in quel momento,

non condivisa con l'intera installazione. Su un multistore, crea di nuovo la regola su ogni negozio

che ne ha bisogno, oppure passa a quel singolo negozio prima di salvarla, invece di affidarti a "Tutti

i negozi" per diffonderla.



15. Domande frequenti e limiti noti

Devo per forza avere Elasticsearch, OpenSearch o Meilisearch per usare questo

modulo?

No. Il motore nativo funziona appena imposti Attiva la ricerca nel front-office su Sì

(sezione 1), senza server esterno, e offre già ricerca, autocompletamento, navigazione a

faccette e la propria tolleranza ai refusi. Un motore esterno è un potenziamento di prestazioni

e rilevanza per cataloghi più grandi, non un requisito.

Ho cambiato motore di ricerca e ora la ricerca non restituisce nulla.

Cambiare motore nella scheda Connessioni non trasferisce l'indice del motore precedente.

Esegui Reindicizza ora nella scheda Dashboard dopo il cambio.

Perché i valori dei filtri sul mio listato non mostrano conteggi prodotto?

Controlla "Mostra i conteggi dei risultati" nella scheda Faccette. Con Automatico, i conteggi

sono intenzionalmente nascosti sul motore nativo per evitare una query extra per ogni valore

filtro a ogni visualizzazione del listato; attivali manualmente se il tuo catalogo è abbastanza

piccolo da rendere accettabile il costo, oppure passa a un motore di ricerca, che restituisce i

conteggi senza costo di query aggiuntivo.

Il pannello filtri AJAX non aggiorna la griglia prodotti sul mio tema.

Imposta il campo "Selettore CSS della lista prodotti" nella scheda Impostazioni ricerca

(sezione 3) sul selettore CSS del contenitore della griglia prodotti del tuo tema.

L'autocompletamento non compare quando digito nel campo di ricerca.

Il campo di ricerca del tuo tema potrebbe non usare il markup standard di PrestaShop.

Imposta il campo "Selettore CSS del campo di ricerca" (sezione 3).

Vedo due pulsanti "Filtri", o due pannelli filtri, sulle mie pagine di listato.

Un altro modulo di ricerca a faccette, più comunemente il modulo nativo di PrestaShop

ps_facetedsearch , è attivo contemporaneamente; PrestaShop consente a un solo modulo di

rispondere all'hook che calcola il filtraggio di categoria, quindi se entrambi provano a

disegnare un pannello si ottiene un risultato duplicato e confuso. La pagina di configurazione

del modulo mostra un avviso che indica ogni modulo in conflitto, con un pulsante Disattiva a

un click accanto a ciascuno; nessun dato viene perso, e ognuno di essi può essere riattivato in

qualunque momento da Gestione moduli. Nella stessa pagina, un avviso a parte su

ps_facetedsearch  ha il pulsante Non mostrare più questo avviso, per un negozio che tiene

attivo quel modulo di proposito.

Questo modulo cambia il modo in cui i prezzi vengono mostrati ai clienti registrati con

prezzi speciali?

No. Il prezzo mostrato a un cliente viene sempre calcolato in tempo reale da PrestaShop

stesso, esattamente come avverrebbe senza questo modulo. L'impostazione "Prezzi personali"

della scheda Avanzate (sezione 12) influenza solo quale prezzo viene usato internamente per

ordinare e filtrare un listato.

Posso tenere i filtri completamente fuori da una specifica categoria?

Sì: crea un modello di filtri senza faccette attive (o solo quelle che vuoi) e assegnalo a quella

categoria (sezione 7).

I motori di ricerca indicizzeranno ogni possibile combinazione di filtri sul mio sito?



No. Ogni URL filtrato è noindex, follow  di default. Usa la scheda Pagine di filtro SEO (sezione

11) per trasformare deliberatamente combinazioni specifiche e di valore in pagine indicizzabili

con un proprio indirizzo, titolo e descrizione.

Disattivare "Ricerche recenti" invia qualcosa al negozio?

No, in entrambi gli stati. Le ricerche recenti vivono solo nella memoria del browser del

visitatore e non vengono mai inviate al negozio, né registrate da esso; disattivare

l'impostazione significa semplicemente che nulla viene letto da, o scritto in, quella memoria.

Un tema costruito su Hummingbird o Classic non mostra filtri sulla pagina dei risultati

di ricerca. La mia versione di PrestaShop è troppo vecchia?

No. I temi Classic e Hummingbird danno alla pagina dei risultati di ricerca un layout a

larghezza piena senza colonna sinistra su ogni versione di PrestaShop, dalla 1.7.1 alla 9.1

comprese; è una scelta di layout propria del tema per quella pagina, non un limite di versione,

e nessun aggiornamento di PrestaShop lo cambia. È esattamente per questo che il modulo

disegna il blocco filtri da un secondo hook, a livello di layout, su qualunque pagina strutturata

in questo modo (sezione 3), così funziona su ogni versione indipendentemente.

Altri limiti noti utili da conoscere prima di incontrarli

Una faccetta raggruppata (sezione 6) non mostra alcun conteggio prodotto su

Meilisearch, invece di uno sbagliato.

Sul motore nativo e su Meilisearch, due faccette dello stesso gruppo sottostante, per

esempio una caratteristica Colore e una caratteristica Taglia, non vedono l'una la

selezione dell'altra nei propri conteggi: scegliere un colore non riduce i numeri

mostrati accanto alle taglie, il che può occasionalmente indicare un valore che poi

restituisce zero risultati. Su Elasticsearch e OpenSearch ogni gruppo di caratteristiche

o attributi viene contato con le selezioni degli altri gruppi applicate, e un valore già

spuntato che le altre selezioni escludono resta in elenco con 0, così si può togliere la

spunta.

Una scheda aggiunta al listato da "Carica altri" o dallo scorrimento infinito (sezione 3)

non viene decorata da un altro modulo che reagisce a un aggiornamento completo

della griglia, come un'icona cuore per la wishlist; cambiare pagina tramite la

paginazione numerata, l'ordinamento e la dimensione pagina non sono interessati.

Usa invece la modalità di paginazione numerata se un modulo del genere deve

decorare ogni scheda.

Una pagina di filtro SEO (sezione 11) non rispetta un intervallo numerico digitato

direttamente nel suo indirizzo; l'indirizzo descrittivo è l'intera selezione.

Le regole di merchandising (sezione 10) sono l'unica impostazione per negozio di

questo modulo che non è condivisa tra le installazioni multistore dal contesto "Tutti i

negozi".

ps_facetedsearch , il modulo di filtraggio nativo di PrestaShop, compete per lo stesso

hook di questo modulo; disattivalo se entrambi sono attivi sullo stesso negozio (vedi

la domanda sopra).
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